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I teminal operator liguri di Genova, Savona e La Spezia si 
rifanno il look 
Addio definitivo al ‘caro vecchio’ VTE di Voltri, resta solo PSA Genova Prà. 
Vado Gateway prepara la festa del 12 dicembre con un’immagine coordinata. 
Tarros raduna ‘in casa’ i suoi agenti nel mondo per ‘costruire il suo network’. 

 

Voltri, quartiere genovese dell’estremo ponente metropolitano – ad ovest è l’ultima ‘delegazione’ (come sono 

denominate a Genova) della municipalità cittadina prima del Comune successivo, quello di Arenzano – 

sparisce definitivamente non solo dalla cartellonistica stradale. 

http://www.ship2shore.it/it/porti


E, a questo ultimo proposito, ci siamo spesso chiesti se i ‘forestieri’ che da un po’ di tempo non escono al 

casello autostradale di Voltri riusciranno mai ad approdare sulla viabilità costiera ovvero se resteranno a 

vagare prigionieri del nastro d’asfalto del complesso sistema autostradale della Superba, privati 

improvvisamente di adeguata toponomastica locale…? 

Ma adesso Voltri esce di scena una volta per tutte anche dalle mappe dello shipping globale; e chissà cosa ne 

sarà, a livello di crisi d’identità, da parte di quei tanto poeticamente (ed anche un po’ 

propagandisticamente…) proclamati ‘ragazzi del VTE’ che nel 1994, all’apertura del terminal di PSA Sinport, 

fecero l’impresa? 

Ma la nota ufficiale è tanto drastica da non lasciare scampo alcuno. 

“A decorrere dal 1° novembre 2019 il terminal del Gruppo PSA International situato nel bacino portuale di 

Prà’ a Genova verrà ufficialmente denominato PSA Genova Prà. Tale aggiornamento, oltre ad impattare sul 

brand della Società, interesserà anche la denominazione sociale che passerà da Voltri Terminal Europa S.p.A. 

a PSA Genova Prà S.p.A.” recita il comunicato giunto in redazione. 

“La scelta aziendale rispecchia il forte impegno di PSA Genova Prà nei confronti della comunità praese e 

testimonia il percorso svolto in sinergia con l’amministrazione locale nel corso degli anni trascorsi, con la 

riconferma dello stesso impegno in termini di responsabilità sociale per gli anni futuri. Dalla data 

dell’acquisizione del terminal nel 1998, PSA ha investito 600 milioni di Euro per la sua crescita e sviluppo. Nel 

corso degli anni, PSA International ha realizzato nel bacino portuale di Prà investimenti per un valore di 250 

milioni di euro; in questo modo si è costantemente migliorato il terminal preparandolo per le sfide future, in 

costante sintonia con i cambiamenti del mercato. L’impegno del terminal – che oggi dispone di un organico 

di 656 dipendenti ed investe da sempre in innovazione - è quello di continuare a mantenere i propri impegni 

d’impresa ed a contribuire alla crescita del tessuto economico della città di Genova e del mercato di 

riferimento del suo porto” conclude la nota diramata. 

Un po’ più in là, ma sempre a ponente – questa volta valicando i confini provinciali sino ad arrivare a quelli 

savonesi – quasi nelle stesse ore si annuncia un’altra novità di impatto principalmente estetico: il nuovo look 

per Vado Gateway. 

Il terminal container di Vado Ligure (Savona), giunto attualmente al 91% della sua realizzazione (in cantiere il 

lavoro procede senza sosta, fra completamento delle strutture portuali e terrestri, riempimenti, training e test 

dei macchinari, per rispettare la ferrea deadline), si prepara per l’apertura del 12 dicembre con un'immagine 

coordinata. 

“In vista di questa importante data, il terminal container gestito da APM Terminals - che per la sua 

importanza modificherà lo scenario portuale e logistico del Nord Italia - lancia la sua nuova identità visiva 

attraverso un logo che verrà utilizzato in tutta la comunicazione futura e che richiama coi suoi tratti sia una 

gru di banchina, sulla sinistra, che la prua di una nave, a destra. Al centro il nome Vado Gateway, chiuso in 

basso da un’onda stilizzata. 

I colori scelti sono il blu del mare e l’arancione, elemento che identifica la sicurezza, un aspetto fondamentale 

nelle politiche di APM Terminals a livello globale. 

Il payoff utilizzato dall'azienda ‘Approda il futuro’ vuole essere anche un buon auspicio per la crescita dei 

traffici commerciali futuri e la ripresa economica del territorio” spiega il comunicato stampa diffuso dalla 



società che “riceve visite di rappresentanti istituzionali e operatori, sia italiani che esteri, senza sosta, a 

confermare il grande interesse che il terminal ha generato, soprattutto, ma non solo, fra gli addetti ai lavori”. 

Spostandosi invece a levante, ma rimanendo sempre in terra ligure, va segnalata la nuova iniziativa di ‘team 

building’ di uno storico operatore terminalistico, armatoriale e logistico le cui radici antiche affondano al 

1828. 

A La Spezia si è svolta presso l’headquarter del Gruppo Tarros la seconda edizione dell’Agency Meeting 2019 

denominato ‘Building the Network’, al quale hanno partecipato oltre 50 manager provenienti da Portogallo, 

Algeria, Egitto, Marocco, Malta, Libano, Turchia e Italia. 

“Due giornate dedicate alla Logistica Integrata che il nostro gruppo spezzino (sebbene di origine genovese, 

ndr) continua a sviluppare ogni anno nel segno della Qualità e della Eco-Sostenibilità, offrendo al cliente 

Soluzioni dedicate ed innovative” spiega la società. 

Aperto dal presidente Alberto Musso che ha presentato alla platea un’analisi delle strategie future del 

Gruppo, il Meeting si è svolto in un costante confronto tra strategie e dati commerciali in una realtà 

Mediterranea in costante evoluzione. “In un’ottica di sviluppo del network, ogni agenzia ha presentato un 

piano di crescita legato alla propria situazione sociale e politica ed è stata un’occasione per tutti per acquisire 

e comprendere le diverse realtà e poter così condividere idee di potenziamento legate al Gruppo”. 

“Ogni giorno il Gruppo Tarros, grazie al lavoro delle sue 600 persone, che svolgono con passione e 

professionalità, collega con le sue navi e i suoi mezzi 16 paesi, 30 porti e oltre 300 milioni di abitanti dell’area 

mediterranea. Il clima di condivisione e di dialogo di queste due giornate sono la testimonianza della 

continua collaborazione ed integrazione per il consolidamento dell’azienda” ha chiosato Musso. 
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